
01 Novembre  Domenica   -  TUTTI I SANTI 
Ore 09.30   S. Messa    Santuario S. Calogero 

Ore 11.00  S. Messa   Chiesa SS. Salvatore 

Ore 15.00  S. Messa   al Cimitero 

 

02 Novembre  Lunedì - COMMEMORAZIONE  FEDELI DEFUNTI 
Ore 08.30   S. Messa  Chiesa S. Antonio da Padova 

Ore 10.00   S. Messa   Chiesa SS. Salvatore   

Ore 15.00   Benedizione delle tombe.      

     (Ci si ritrova al cimitero senza corteo) 

Ore 17.30  S. Messa   Santuario S. Calogero 

 

08  Novembre   Domenica  XXXII TEMPO. ORD 
Ore 09.30   S. Messa   Santuario S. Calogero  

ore 11.00 S. Messa   Chiesa SS. Salvatore: 

Ricordiamo i Defunti dell’anno 

Ore 17.30  S. Messa   Chiesa SS. Salvatore 
 

15 Novembre   Domenica  - XXXIII  TEMPO  ORD. 

22 Novembre   Domenica  - CRISTO RE 

29 Novembre   Domenica  - I° DAVVENTO 

Ore 09.30   S. Messa    Santuario S. Calogero 

Ore 11.00  S. Messa   Chiesa SS. Salvatore 

Ore 17.30  S. Messa   Chiesa SS. Salvatore 

 

29 Novembre:  inizio della Novena dell’Immacolata nel Santuario San 

Calogero .  

« LA FEDE GENERA VITA E FUTURO! » 

 

Carissimi, 

secondo la radicata e ancora molto sentita tradizione, il mese di 

Novembre lo dedichiamo ai nostri defunti. 

Quali pensieri ci accompagneranno? Ricordi? Tristezza? Paura? 

Rassegnazione?... 

Io vi invito a farvi accompagnare dalla fede in Cristo Risorto, 

che non si limita alla promessa di resurrezione che si compirà solo 

“alla fine del mondo”, ma che ci invita a sperimentarla fin da 

adesso. Chi di noi non ha nel suo bagaglio infedeltà, miserie, 

tradimenti, inganni, incoerenze...? Chi di noi non si è lasciato 

prendere dal dare giudizi e sentenze poco teneri su persone vicine e 

lontane? 

La visita al cimitero possiamo trasformarla in una meditazione di 

riscatto. I morti, oltre che persone care scomparse chiuse in una 

tomba, possiamo vederli come il simbolo della nostra vita anch’essa 

spesso chiusa dentro “giudizi” senza appello.  

Ai defunti Gesù dice: “Io sono la risurrezione e la vita”; a me e a 

te dice: “Non ti condanno, ma non peccare più... alzati e 

cammina...”. E noi possiamo dirgli: “Al mattino fammi sentire la tua 

grazia, in te confido, mostrami la via da seguire”; e al fratello in 

difficoltà: “Coraggio, dammi la mano!”. 

Vi sono vicino con la preghiera e la benedizione.   

 Ignazio Vescovo 

Lettera alle 

Famiglie 

 

Messa nelle contrade 
8 Novembre Ore 08.30  S. Messa  C/da  Bufana    

15 Novembre Ore 08.30  S. Messa  C/da  S. Antonio Mallina  

22 Novembre Ore 08.30 S. Messa  C/da   S. Adriano    

29 Novembre Ore 08.30  S. Messa  C/da   Grazia    

Parrocchia SS. Salvatore 

e Santa Maria 
San Salvatore di Fitalia 

Tel 0941-486014 



 

 

 

 

1. Du campusantu nuddu havi turnatu 

2. La morte non guarda nessuno in faccia 

3. L’arburu pecca e a rama ricivi 

4. Prima condanna il popolo e poi condanna Dio 

IIOO  VVII  DDIICCOO......  
 

1. Se credi in me, tuo fratello risorgerà (Gv 11,23s) 

2. Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Vieni...” (Mc 10,21s) 

3. Mi sono caricato le vostre infermità e malattie (Mt 8,17) 

4. Lungo la vita accordati col tuo avversario e non ti 

consegni al giudice e questi al carcere (Lc 12,58) 

Il Vescovo nell’ultima Visita Pastorale ha proposto un 

metodo per dialogare in famiglia usando la Bibbia e 

una scheda-guida. Provate a  realizzarlo. Chiedete al 

Parroco la scheda-guida di questo mese. 

VVII  ÈÈ  SSTTAATTOO  DDEETTTTOO......  
 

 Ogni Martedì alle ore 18.30 INCONTRO 

TERZ’ORDINE FRANCESCANO   

 Ogni primo mercoledì del mese alle ore 16.00 

incontro della  PPAARROOLLAA  DDII  VVIITTAA  

 Ogni Giovedì alle ore 18.00 ADORAZIONE 

EUCARISTICA  

AAVVVVIISSII  

DDaallllaa  PPAARROOLLAA  DDII  VVIITTAA di novembre 2009: 

 

“E’ più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che 

un ricco entri nel regno dei cieli” (Mt 19,24) 

 

“E’ impossibile che un uomo straordinariamente buono sia a un 

tempo straordinariamente ricco”. Quale allora l’atteggiamento di chi 

possiede? Occorre che egli abbia il cuore libero, totalmente aperto a 

Dio, che si senta amministratore dei suoi beni e sappia, come dice 

Giovanni Paolo II, che sopra di essi grava un’ipoteca sociale. I beni 

di questa terra, non essendo un male per se stessi, non è il caso di 

disprezzarli, ma bisogna usarli bene. Non la mano, ma il cuore deve 

star lontano da essi. Si tratta di saperli utilizzare per il bene degli 

altri. Chi è ricco lo è per gli altri.  

DDIIAALLOOGGOO  IINN  FFAAMMIIGGLLIIAA  

Carissimi, 

per il credente la morte è la “non comunione con Dio” che si 

esprime nella vita di peccato, nell’egoismo che genera 

divisioni, e nella schiavitù delle cose terrene.  La morte 

corporale è l’incontro pieno e definitivo con Dio, Signore 

della vita. Il mese di novembre alimenti la speranza della 

Vita Eterna e sia sorgente di vita nuova nell’oggi che passa.  

  

(Don Placido D’Omina) 

MMEESSSSAAGGGGIIOO 


